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AMBASCIATORE ALL'ONU 

McHenry 
nominato 
successore 
di Young : 

ne era il vice 
PLAINS (Georgia) — Il pre
sidente Carter ha annunciato 
di aver nominato Donald Mc
Henry alla carica di amba 
sciatore presso le Nazioni 
Unite finora ricoperta da An
drew Young. 

McHenry. che ha 42 anni. 
è un negro ed è il vice di 
Young nella delegazione arrie-
ricana all'ONU. Esperto di 
problemi africani, è al di
partimento di Stato dal 1063. 

Nel corso del suo giro nel 
sud degli Stati Uniti, il pre
sidente-' Carter ha partecipato 
ad una manifestazione alla 
università di Emory al termi
ne della quale ha ricevuto 
una laurea honoris causa in 
legge. Egli ha colto l'occa
sione per rivolgere un ap
pello agli ebrei ed ai negri 
affinché mettano da parte 
qualsasi risentimento derivan
te dal caso Andrew Young. 

e Negri americani ed ebrei 
americani — ha detto — han
no lavorato fianco a fianco 
per generazioni per l'affer
mazione dei diritti umani e 
di una più giusta società e 
per il benessere di tutti. En
trambi i gruppi esercitano 
un richiamo reciproco . sulle 
coscienze di ciascuno di loro 
e su quelle di tutti gli Stati 
Uniti. Entrambi hanno sof
ferto troppo dolore, hanno 
subito troppe persecuzioni e 
sono rimasti vittime di trop
po fanatismo perché meriti
no altre sofferenze ». 

Carter ha quindi sostenu
to che « differenti punti di vi
sta. quando e se esistono, non 
debbono diventare occasione 
per profonde e dannose divi
sioni fra due gruppi di citta
dini all'interno del nostro 
paese » ed ha concluso affer
mando che « il lavoro svolto 
da Young come diplomatico 
americano', continuerà a gui
darci nei mesi e negli anni 
a venire ». 

In altra occasione il pre
sidente Carter aveva detto 
ieri di ritenere che le atti
vità dei servizi d'informazio
ne israeliani negli Stati Uni
ti « non abbiamo nulla di anor
male ». 

Carter, che si trovava ad 
Atlanta, ha detto: e Tutti i 
paesi conducono operazioni 
di spionaggio nel territorio di 
altre nazioni. Vi sono limiti 
legittimi a questo e io pen
so che gli israeliani rispetti
no questi limiti, così come 
gli Stati Uniti». Carter ha 
nuovamente smentito catego
ricamente informazioni secon
do cui i servizi d'informazio
ne americani avrebbero ese
guito operazioni di controllo 
e intercettazione elettronica 
nei riguardi dell'ambasciato-
re americano all'ONU An-
derw Young attualmente di
missionario dalla carica. Il 
presidente ha detto: € Non 
vi è nulla di vero. Ogni re
sponsabile dei servizi d'in
formazione americani mi ha 
assicurato che in tutto que
sto non vi è nulla di vero». 

» • • » • « • > » 

Mentre gli ayatollah lanciano infuocate invettive ' 

Imminente l'attacco contro Mahabad 
I khomeinisti a soli 5 chilometri dalla città dove sono asserragliate le forze curde - Khomeini 
e Taleghani accusano l'esercito di « debolezza » e l'Unione Sovietica di aiutare i ribelli 

La polizia 
di Dubai 
arresta 

inviato di 
Khomeini 

TEHERAN — Il rappresen
tante speciale dell'ayatollah 
Khomeini a Dubai, Hadie 
Mdaressi, è stato arrestato 
lunedi scorso dalla polizia di 
quella città. 

Lo rivela il «Teheran Ti
mes » di ieri, precisando che 
Mdaresi era stato Inviato 
n Dubai per presenziare alla 
cerimonia dell'ultimo venerdì 
del « mese santo » del Rama
dan. Secondo il giornale vi 
sarebbero state « dimostrazio
ni pacifiche » di cittadini ira
niani residenti a Dubai, nel 
corso delle quali sarebbe in
tervenuta la polizia. Sareb
bero stati arrestati, assieme 
all'inviato di Khomeini, an
che 150 studenti iraniani. 

Il «Teheran Times» affer
ma che si è voluto impedire 
a Mdaresi di partecipare 
alla solonne cerimonia nella 
moschea iraniana di Dubai. 

Una manifestazione di protesta sotto l'ambasciata iraniana si è svolta nella capitale francese 
per impedire l'esecuzione di 12 militanti sindacali condannati a morte in Iran. Analoghe ma
nifestazioni di protesta si sono svolte a Roma e Milano 

TEHERAN — L'esercito ira
niano è ormai a cinque chi
lometri dalla città di Maha
bad e si sta preparando al
l'attacco per conquistarla. Lo 
ha dichiarato ieri il ministro 
degli inferni, Hachem Sabba-
ghian. In precedenza fonti 
curde segnalavano che i pri
mi contingenti dell'esercito e 
dei miliziani di Khomeini si 
trovavano a 25 chilometri dal
la città. Tutto ciò sembra suf
fragare l'opinione che il peg
gio stia per accadere nelle 
prossime ore. L'intenzione del 
governo centrale sembra or
mai quella di regolare con la 
forza il problema curdo. 

I due massimi leaders re
ligiosi iraniani gli ayatollah 
Khomeini e Taleghani hanno 
rivolto nuove violentissime ac
cuse contro gli insorti curdi. 
Khomeini ha pronunciato un 
infuocato discorso a Gum: 
« Siamo determinali a distrug
gere i pochi tumori maligni, 
vale a dire i comunisti, che 
vogliono propagare la corru
zione nel Kurdistan ». « I ca
pi del Partito democratico 
curdo — ha aggiunto — so
no contrari all'Islam, a Dio e 
all'umana decenza ». Khomei
ni ha fatto distinzione tra i 
capi della rivolta e la popo
lazione affermando che tes
sa è immune da ogni perse-

Isolata al Consiglio di sicurezza la politica aggressiva di Tel Aviv 

Dure critiche di Waldheim ad Israele 
per le incursioni nel Sud del 

D rappresentante degli USA Young ha definito «errata e inaccettabile» la politica israeliana - Bru
tale replica di Begin - Richard tenterebbe di negoziare una tregua - Inviato romeno a Gerusalemme 

In vacanza nell'Unione Sovietica 

Enrico Berlinguer 
visita Leningrado 

Caloroso incontro con gli operai delle officine 
Kirov — E' ripartito ieri alla volta di Novgorod 

LENINGRADO — Il se
gretario generale del 
PCI. compagno Enrico 
Berlinguer, che sta tra
scorrendo un periodo di 
ferie nell'Unione So
vietica, si è recato in 
visita a Leningrado. 

Al suo arrivo è stato 
ricevuto dal primo se
gretario del Comitato 
del partito della città. 
Grigory Romanov. Ber
linguer ha visitato le 
collezioni d'arte del mu
seo Hermitage. 

In precedenza aveva 
fatto sosta al cimitero 

di Piskaryevskoye. ove 
aveva reso omaggio al
la memoria dei cinque
centomila lenìgradesi. 
militari e civili, morti 
durante i novecento 
giorni dell'assedio na
zista alla città, e si era 
recato in visita alle of
ficine « Kirov > dove 
aveva avuto un caloro
so incontro con gli ope
rai e i tecnici della fab
brica 

Il compagno Berlin
guer è infine partito, 
nella serata di ieri, alla 
volta di Novgorod. 
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NEW YORK — Il Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite. 
dopo due giorni di dibattito^ 
sulla drammatica situazione"*" 
libanese, ha fatto appello a 
tutte le parti interessate per
ché cessino gli scontri e sta
biliscano una tregua perma
nente. 

Dopo le critiche rivolte da
gli Stati Uniti ad Israele per 
le incursioni armate nel Li
bano meridionale, anche il se
gretario generale dell'ONU 
Waldheim ha definito « inac
cettabile e ingiustificata » la 
politica interventista del go
verno di Tel Aviv. « Mi rendo 
pienamente conto — ha delto 
Waldheim nel suo intervento 
al Consiglio di sicurezza — 
delle preoccupazioni del go
verno di Tsraele per la sicu
rezza delle sue popolazioni. 
ma non ritengo che la politica 
di attacchi preventivi nel Li
bano sia accettabile o giusti
ficata dalle circostanze ». « I 
massicci bombardamenti — ha 
continuato il segretario delle 
Nazioni Unite — hanno susci
tato per la loro importanza 
una vasta reazione nell'opi
nione pubblica mondiale, la 
creazione di una nuova onda 
ta di profughi e massicce di
struzioni ». 

La maggioranza de<?li inter
venuti nel Consiglio di sicurez
za ha chiesto che Tsraele ees
si immediatamente le prova 
cazìoni annate contro il Liba
no e l'abbandono della sua 
nolitica aggressiva nei con
fronti dei popoli arabi che so
no la prmcioale fonte di ten
sione in Medio Oriente. La 
riunione del Consiglio di sicu 
rezza era stata richiesta dal 
governo del Libano in seguito 
alle « incessanti provocazioni 
annate di Tsraele» sul suo 
territorio nazionale. 

Parlando a nome del gover
no americano, l'ambasciatore 
uscente degli USA all'ONU 
Andrew Young aveva dichia
rato che e le linee di condotta 
militari israeliane in Libano 
sono errate e inaccettabili ». 
La sua dichiarazione, ha rife
rito un suo portavoce, era in
tesa a smentire notizie di un 
tacito avallo americano ai 
bombardamenti israeliani in 
Libano. 

Poco dopo, il dioarh'mento 
di Stato, per confermare il 
senso delle dichiarazioni di 

. Young. esprimeva l'avviso che 
la politica di attacchi preven
tivi condotta da Tsraele in Li
bano « comolica la ricerca del-

i la pace ». TI portavoce del dì-
-. oartimcnto. Hodding Carter. 
, ha detto ai giornalisti: «sol-
i lecitiamo urgentemente un 
i riesame di questa linea di 
: condotta da parte di Tsraele: 
! non si può trovare alcuna so

luzione con l'impiego di una 
i violenza continuamente cne-
• seente». TI portavoce si è 
, tuttavia rifiutato di risponde-
• re a chi gli domandava se gli 
, Stati Uniti intendano nMnac-
i ciare un taglio delle loro for-
ì niture militari ad Tsraele. 

Alle critiche espresse dal 
' Consiglio di sicurezza e dal 
' l'amministrazione Carter, il 

primo ministro Begin ha ri 
sposto ieri brutalmente defi 

. ncndole e un rivoltante atto di 

ingiustizia ». Begin ha confer
mato quindi che Israele inten
dê  continuare le sue incur-
sioni'in Libano". 

Negli ambienti diplomatici 
si prevede intanto che la pros
sima settimana Waldheim an
nuncerà la nomina dell'ex am
basciatore britannico Ivor Ri
chard quale suo rappresentan
te speciale nel Libano. Ri
chard. esperto negoziatore, sa
rebbe incaricato di una mis
sione di tre mesi nella regio
ne presso tutte le parti inte
ressate. compresi Israele e 
l'OLP, per esaminare le pos
sibilità di un armistizio per
manente in Libano sotto il pa
trocinio delle Nazioni Unite 

• • • 
TEL AVIV — Un inatteso e 
misterioso incontro svoltosi ie 
ri a Gerusalemme tra il pri
mo ministro israeliano Mena-
chem Begin e un emissario 
speciale del presidente rome
no Nicolae Ceausescu ha dato 

origine a una • serie di voci 
circa la possibilità di una nuo
va mediazione di Bucarest tra 
lo Statò "ebraico *é i suoi" àv-~ 
versari arabi, non esclusi i 
palestinesi dell'OLP. > Ceause
scu aveva recentemente incon
trato il presidente siriano As-
sad e il leader dell'OLP A-
rafat. 

Derivate più che altro dalla 
segretezza che ha circondato 
l'arrivo a Gerusalemme di Va-
sile Pungun e il suo colloquio 
di un'ora e mezzo con Begin. 
le ipotesi della radio statale 
israeliana e della stampa di 
Tel Aviv non hanno trovato al
cuna conferma nello scarno 
comunicato ufficiale diffuso al 
termine dell'incontro, secondo 
il quale nella conversazione 
sono state affrontate questio
ni riguardanti le relazioni bi
laterali israelo-romene e que
stioni internazionali, tra cui 
quella del Medio Oriente, di 
interesse per le due parti. 

Al comitato per i diritti dell'uomo 

L'ONU denuncia 
il «caso Massera» 

Cinquemila detenuti politici in Uruguay 
Campi d i concentramento di tipo hitleriano 

GINEVRA — Il comitato del
le Nazioni Unite per i diritti 
dell'uomo si è occupato, per 
la prima volta, di una denun
cia individuale per violazio
ne del « Patto internaziona
le relativo ai diritti civili e 
politici ». 

Il comitato — al termine 
di una lunga procedura con
clusa il 17 agosto scorso — 
ha reso noto di « aver con
statato che l'Uruguay ha vio
lato un certo numero di di
sposizioni contenute nel pat
to». Esso ha quindi richia
mato l'attenzione delle auto
rità di detto paese sulla con
dizione di incarcerazione di 
Martha Valentlnl de Masse
ra, arrestata nel 1976 e con
dannata a tre anni e mezzo 
di carcere per « assistenza ad 
associazione sovversiva », di 
suo marito, il professore di 
matematica José Luis Masse
ra, (arrestato per la stessa 
accusa, seviziato e privato di 
tutti i suoi diritti politici: è 
un deputato comunista), non
ché del genero, Luis Maria 
Bazzano Ambrosini (sottopo
sto a «diverse forme di tor
tura» e accusato di compli
cità). 

n comitato ha il compito 
di vegliare sull'applicazione 
del patto internazionale da 

parte degli Stati i quali ab
biano sottoscritto anche il 
suo protocollo facoltativo che 
autorizza, appunto, l'esame di 
casi individuali di denuncia 
per violazione dei diritti indi
cati nel patto stesso. 

Sono state inoltre presen
tate alcune testimonianze sul
le condizioni dei prigionieri 
politici in Uruguay. In tota
le i detenuti politici in Uru
guay sono da tre a cinque
mila 

Secondo Gor.zalez Guyer 
(recentemente espulso dal
l'Uruguay dopo aver scontato. 
quale membro del «Frente 
amplio», una pena detentiva 
di 6 anni) i detenuti politici 
vivono in due penitenziari. 
I quali assomigliano molto a 
campi di concentramento, co
me quelli della Germania hi
tleriana. In essi vengono im
piegati tutti i metodi classi
ci «che portano alla distru
zione fisica, psichica e mo
rale. dell'individuo incarce
rato». 

In un colloquio con alcuni 
giornalisti, egli ha afferma
to che le condizioni dei de
tenuti sono peggiorate in que
sti ultimi tempi. «Con un 
aumento crescente dell'impie
go del terrore, quale mezzo di 
repressione». 

Messaggio del PCI 
per il 60° del PC USA 

Il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato al Comitato 
Centrale del Partito Comu
nista degli USA un messag
gio di saluto in occasione dei 
60. anniversario della fonda
zione del partito. «Il PCI, 

è detto nel messaggio, ap
prezza e segue con profondo 
interesse la lotta che i comu
nisti americani conducono 
contro l'imperialismo ed a fa
vore dei movimenti di libe
razione nazionale di tutto il 
mondo ». 

cuzione e vendetta », eviden
temente preoccupato di smen
tire le voci e le accuse di ge
nocidio che gli vengono ri
volte da molte parti, e si è 
rivolto tal clero curdo per
ché smascheri questi infedeli 
e salvi i nostri giovani dalla 
contaminazione ». In un co
municato, trasmesso dalla ra
dio iraniana. Khomeini ha poi j 
accusato il movimento curdo \ 
di essere « in contatto con po
tenze straniere*. 

Il comunicato, dal tono al
tamente drammatico, afferma
va che «Non si tratta dei 
curdi. La posta in gioco è il 
Kurdistan. Quella gente vuole 
realizzare un sistema comu
nista nel Kurdistan ». Una 
specie di ossessione sembra 
pervadere le dichiarazioni del
l'imam, il quale sta trasci
nando la rivoluzione iraniana 
verso sbocchi imprevedibili e 
comunque negativi. 

Non meno violenti le di
chiarazioni di Taleghani che, 
pure, finora era noto per aver 
fatto opera di mediazione tra 
i curdi e il governo. Egli ha 
detto, parlando all'università 
di Teheran, che « l'insurrezio
ne è una macchia nera sul 
volto della gente curda » e 
che gli insorti ricevono aiuti 
« dal nord (E' la prima volta 
che viene fatta allusione ad 
una responsabilità dell'Unione 
Sovietica nella ribellione cur
da) da una nazione islamica. 
da Israele e da quei ladri an
cora in latitanza ». 

Taleghani. dopo avere ad
dirittura schernito « coloro 
che vogliono evitare un inter
vento dell'esercito », ha ag
giunto che « se l'esercito non 
è in grado di muoversi a 
causa della sua debolezza. 
l'intera nazione si muoverà 
in massa e anche l'imam Kho
meini ' parteciperà a questa 
marcia ». Quest'ultima affer
mazione conferma esplicita
mente che le autorità religio
se non si fidano dell'esercito 
e che seri problemi si stanno 
presentando su questo ver
sante. La dichiarazione di Ta
leghani viene infatti dopo la 
ingiunzione all'esercito di Kho-
Tnein!vè* l'ordine"perentorio di 

•rifornire'di armi ed equipag
giamento le t guardie della 
rivoluzione ». -• -

Valle regioni l curde, ove, 
per il momento, esercito e in
sorti continuano a fronteg
giarsi, i dirigenti del PDKl 
(Partito democratico del Kur
distan iraniano, messo fuori 
legge) fanno giungere mes
saggi meno bellicosi. Uno di 
questi è giunto all'Avana, ri
volto alla conferenza dei non 
allineati, e denuncia gli arre
sti e le esecuzioni sommarie 
ricordando « relegato nume
ro dei martiri con il quale il 
popolo curdo ha contribuito al 
successo della rivoluzione con
tro lo scià ». Il popolo curdo, 
si legge ancora nel messag
gio, ha appoggiato e una rivo
luzione che. oltre a non ri
spettare gli impegni presi, ha 
disposto l'invio di truppe per 
cercare di annientarlo e ha 
orchestrato la sua propaganda 
fra un popolo . illetterato al 
fine di provocare scontri tra 
sciiti e sunniti». Il segretario 
del PDKI, Abdel Rahman 
Ghassemlou, ha fatto sapere 
di essere d'accordo con le pro
poste avanzate dall'ayatollah 
Madori, numero due della ge
rarchia sciita, circa la con
clusione di una tregua seguita 
da negoziati, ma. dopo avere 
affermato che la questione 
curda non potrà essere ri
solta sul piano militare, ha 
negato ogni validità a qual
siasi accordo che non sia 
negoziato anche dal PDKI. 

Per quanto riguarda le ope
razioni militari, l'agenzia uf
ficiale iraniana ha riferito 
che tre elicotteri — uno dei 
quali aveva a bordo il vice
primo ministro e capo della 
« Savama » (i nuovi servizi 
di sicurezza) Mustafa Cham-
ran — sono siati colpiti dalle 
contraeree curde, senza per 
altro essere abbattuti. 1 tre 
elicotteri stavano sorvolando 
la regione compresa tra le 
città di Baneh e Marivan, 
presso la frontiera irachena, 
alla ricerca dello sceicco Ez-
zedin Husseini, leader religio
so dei curdi. 

• • • • 

MAHABAD — Rispondendo 
alle accuse degli ayatollah 
Khomeini e Taleghani. i lea
ders politici e religiosi curdi 
hanno affermato che gli insor-
ti non intendono creare uno 
stato comunista e non ricevo
no aiuti dall'Unione Sovietica. 

Raggiunto a Mahabad da u-
na telefonata dell'agenzia 
«Reuter». il segretario del 
PDKI. Ghassebloa ha ricorda
to che. già ai tempi dello scià 
si era tentato di insinuare 
che il PDKI intendesse crea
re uno stato comunista e ha 
aggiunto: «Cj affidiamo alla 
nostra gente e non già ad al 
tre potenze». 

Per parte sua lo sceicco 
Husseini. leader religioso cur
do. ha affermato: « Non è ve
ro che le masse curde siano 
comuniste. Vogliono solo l'au
tonomia. Siamo stati attacca
ti, ci siamo difesi ». . 
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FIERA 
DEL 
LEVANTE 

BARI 7/17 SETTEMBRE 1979 

AGRI LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DELLE MACCHINE 
ED ATTREZZATURE PER L AGRICOLTURA E 
DELLA ZOOTECNIA 

EDIL LEVANTE 
SALONE INTERNAZIONALE DI MACCHINE ED 
ATTREZZATURE PER L EDILIZIA ED IL MOVI 
MENTO DI TERRA PREFABBRICAZIONE CON 
DIZIONAMENTO TRASPORTI 

r 

SUMBARI 
SALONE PER L UFFICIO MODERNO 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
L'Istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di 

Torino deve procedere ai seguenti appalti: 
OPERE: manutenzione straordinaria nelle case di prò-. 

prietà del Comune di Torino. 
FINANZIAMENTO : 
— Legge 5-8-1978 n. 457 per L. 2.500.000.000. 
— Mutuo stipulato dalla Città di Torino per lire 

3.000.000.000. 
I lavori da appaltare sono compresi nelle seguenti 

categorie: • • • - '> » . • . . 
— Sistemazione cortili e reti fognarie cat. 7 - cat. 9. 
— Rifacimento impianti igienici e idro-sanitari cat. 6 b. 
— Tinteggiature e verniciature interne ed esteme cat. 6m. 
— Rifacimento impianti elettrici cat. 6c. 
— Lavori di muratura cat. 2. « ' 
— Installazione impianto ascensore cat! 6e. 
— Opere da falegname cat. 6hl. 

Le Ditte che intendono essere invitate devono inol
trare domanda, redatta su carta legale, indirizzata all' 
Ufficio Affari Generali di questo Istituto, Corso Dante 
14, Casella Postale 1411 - 10100 Torino Ferrovia, entro 
il giorno 12 Settembre 1979. 

Le richieste possono essere recapitate anche a mano. 
— • Torino, 31 Agosto 1979 

IL PRESIDENTE 
Carlo Peisino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Forli indirà quanto prima una licita

zione privata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Costruzione fognature nere del Capoluogo - VII stralcio 

L'importo dei lavori a base d'appalto - è di lire 
1.250.000.000 (lire unmiliardoduecentockiquantamilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di cui ali* 
art. 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e con 
le modalità previste dall'art. 73, lettera C) del R.D. 
23 maggio 1924, n. 827 e con il procedimento indicato 
dall'art. 76 del precitato R.D. n. 827. 

Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo pervenire la loro richiesta, in carta bol
late. al Comune di Porli entro ventuno giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Porli indirà quanto prima una licita-

rione privata per l'appalto del seguenti lavori: 
Costruzione fognature nere del Capoluogo - VI stralcio 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di lire 
1.110.000.000 (lire unmiliardocentodiecimilioni). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata da esperirsi con il metodo di cui all' 
art 1, lettera a) della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 e con 
le modalità previste dall'art. 73. lettera C) del RJX 
23 maggio 1924, n. 827 e con il procedimento indicato 
dall'art. 76 del precitato R,D. n. 827. 
" • Gli interessati possono chiedere di essere invitati alla 
gara, facendo pervenire la loro richiesta, in carta bol
lata, al Comune di Porli entro ventuno giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale della Comunità Europea. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
appaltante. 

9* FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 

FIERA SPECIALIZZATA ARTIGIANATO 
SESTO FIORENTINO - 8/16 settembre 1979 

• Minto Siala» d'art, . Via Glinll n. 31 • Tel. 44MM 

ORARIO: sabato • rettivi t-13 15-24 - rtrialt 1t-Z4 
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